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TORINO, 46/FEBDRAIO 1868 


ITALIA 


Rivista. 

Si parla sempre a IFiremze di una sostituzione 
del'generale La Marmora al conte Menabrea. Ta- 
Juno crede che Ja maggior dMroltà che si cpponga 
‘a lale evento sia precisamente l’illimitata devozione 
dell primo al Goveruo napoleonico, la quale è poco 
conciliubile coll’ amici colla, Prussia. Si sa io- 
fatti che a Berlino non era molto gradito il nome 
del La Marmora, e tale sentimento non è certo 
“mutato dopo la’ lettera:del generale; il quale con- 
fessò di non aver cercato l'alleanza prussiana che 
col beneplacito ‘del Sovrano) di Francia, e che dopo 
la battaglia di Custoza nona fece più nulla, certo 
omai di ottenere la Venezio. Il suo avvenimento al 
potere sarebbe quindi un grave indizio di prossima 

Per lo stesso motivo sarebbe il La Marmora in- 
Vece assai più grato al Guverno francese che non 
il Menabrea, il quale sostenne, almeno in principio, 
ancora il voto del Parlamento, che proclamò Roma 
dover essere capitale dell'Italia. 

‘Ad ogni modo diviene sempre. più probabile che 
il Ministero, come è presentemente costituito, non 
‘si possa sosteuore, Manca a lui l'iniziativa, l'auto- 
rità, la fiducia della nazione, e le sue proposte 
per rimediare all cattivo  siato delle finenze incon- 
trano tanta opposizione negli stessi suvi aderenti, 
che in una questione o nell'altra corre gravissimo 
pericolo: d'essere sconfitto; 

La tassa sulla macinazione, perno del suo siste- 
ma finanziario, trova una ripuznanza indicibile nella 
popolazione in genere, di cui aggrava tutte le classi 
# chi la combatte è pertanto sicuro d'essere ascol- 
tato in piacere. 

L'affidamento del servi delle tesorei alla 
Banca nazionale, mediante il quale si otterrebbe un 
sicuro risparmio ed un ser più regolare, fu già 
respinto altra volta dalla Camera. Egli è vero che 
questa non è sempre lontana dal disdire le-sne de- 
liberazioni e in questa sessione stessa ne abbiomo 
avuti parecchi esempii, ma siccome quel provvedi- 
mento trova opposizione fiei deputati destri e sini- 
stri delle provincie meridionali, così non s'ha molta 
fiducia che sì possa vincere. 

La ritenuta sulla rendita, oltrechè è contraria alle 
legge, si considera come 
puisato fallimento, e ad una proposta di quel 
genere già sì oppose il Senato. 

Infine la riscossione delle tasse che il Ministro 
delle finanze vorrebbe demandare ai Comuni sa- 
rebbe causa di tanto danno per queste, e di tanto. 
disordine, che l’api ione di quella legge sarebbe 
poco mea che impossibile. Come mai potrebbero i 
municipii assumersi l'obbligo di pagare allo Stato 
la tassa della ricchezza mobile, fondata sopra una 
base così instabile, così difficila ad accertare? Sea 
cagion d'esempio una Società industriale di grande 































































a fallire, potrà il Comune ancora sobbarcarsi al, pa- 
gamento del tribut,? 
APPENDICK 
n 
PUBBLICAZIONI RECENTI 
Il numero delle: operette che abbiamo. sott'occhio 





essendo assai cospicuo, ci spiace che la ristrettezza 
dello spazio concessoci graziosamente, non ci' per= 
metta annunziarie ad un iratto. 

Leggiamo tra i primi opuscoli il! discorso fatto 
dal prof. G. Adorni, il dì 9 gennaio: Della con- 
tessa Albertina Sanvitale, Ricordozione alle alunne 
della scuola normale femminile. di l'arma. Con 
quanto piacere abbiamo annunziato in uno dei (pre- 
cedenti bullettini un altro recente discorso dello 
stesso signor professore, accenniamo oggi alla nuova 
scrittura cun sensi. misti di dolore e di ammirazione 
per la perdita che vi si annunzia, veramente irre- 
parabile, fatta dalla città di Parma nella degnissima 
contessa A. Sanvitale, nola generalmente in qua 
tutta Italia per lè sue continue beneficenze. Non si 
vide forse. mai ‘ill commovente spettacolo di una 
tiera popolazione, alla quale s'erano uniti molti dei 
Vivinipacsì, assistere fra i singulti ed il pianto alle 





























Questa stupenda tassa della; ricchezza mobie, 
duvula/a quei peregrini ingegni che nonostante gi 
ingalcilabili disastri che procacciarono al ‘nostro 
‘sventurato paese, hanno ancaro la mutria' di sedere 
‘a scranna e offrirsi. quando che sia ad amministrare 
la cosà pubblica, questa tasso ‘è sempre oggetto d 
benedizioni dei poveri. Leggiamo in un feglio. di 
Milano: 

Tutti sanno che il Governo dovette procedore al se- 
questro di on pochi oggetti casilinghi, allo scopo di e- 
sigero le'tasso d'imposizione di ricchezza mobile. Il dif. 
ficile compito non è per esso. ancora finito, giacchè se 
condo il seguente fatto, sî scorgo l'impossibilità. della 
vendita degli oggotti sequestrati. 

Nel locale municipale via del Circo, num. 2 (S. Marta) 
furono posti all’incanto utensili da cucina, e materassi 
ma scbbene fossero presenti moltissimi rigattiori © pri» 
vati, nessuno volle. farsi complico della spogliazione del 
detto d'una famiglia e fino alle ore 11 112 i registri erano 
‘ancora fn bianco; 

Un giovane fece un'offerta di. cinque cent. di: più al- 
l'asta, ma udito da dovo proveniva la mercanzia, sì ri- 
tirò insalutato ospite, cd il tubatoro lo cercò invano 
dopo la d slibera, 

Mentre deploriamo, l’infruttuosità del 
‘una rovina per le nostre scarse finanze, non possiamo 
dissimulare un senso di simpatia per ln caritatevole a- 
stensione da quel mercato di miseria. 

Nella stessa città, secunidochè leggiamo, nel Se- 
colo, sì tratta di dare una testimonianza di simpa- 
tia e di stima al prefetto Villamarina, testè sacrifi- 
cato alle ire dei consorti. Egli seppe cattivarsi nella 
lunga sua amministrazione la confidenza di tuite le 
classi della popolazione. S'invitarono quindi tuti i 
rappresentanti delle Società operaie di Milano, per 
approvare ui indirizzo da presentarsi. al marchese 
di Villamarina. 

Per passioni di partito.si volle sacrificato il pre- 
fetto;di Milano. E la stessa cosa accadde a Na- 
ppolt. Da questa sittà scrivono all'/talia che il con- 
godo al marchese di Montezemolo: venne. dato ‘in 
seguito a delazioni della questura. Si parla. di un 
telegramma iu cifra diretto: da questa al Ministro 
dell'interno e scoperto da ua impiegato della prefet- 
tura, il quole non ignorava a cifra convenzionale. 
lu quel telegremma dicevasi che ele elozioni: co- 
munali-non possono riuscire! nel! senso vagheggiato 
dsl Ministero, finchè rimane: allà testa della  pro- 
Vincia il Montezemolo. » Così un alto ufficiale viene 
allontanato perché non volle acconciarsi ad ignobili 
brighe per falsare l'espressione della pubblica opi- 
nione. 
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Milano. — Fu notninato sindaco di questa cità il 
cav. Giuseppe Bellinzaghi.. 

— Pare che il nuovo. prefetto conta Torre noù ‘pren 
derà possesso che in fin di marzo; 

— Una Commissione eletta dalla Deputaziono provin: 
ciale nel. proprio seno si recò ieri da S. E. ll signor pre- 
fotto per la visita di congedo, esprimendo il rammarico 
della Deputazione medesima per doversi staccare dal p 
sido egregio che serbò sompro il più delicate rispetto 
por la libera azione della provincia, e si adoperò in pari 
tempo, ogniqualvolta fosse d'uopo, a propugnarne atre- 
‘nuamente gl'interessi. e le; ragioni. 

S//Exil sig. prefetto si mostrò oltremodo. grato e com- 
mosso dell'atto cortese , e si esternò noî termini più lu- 
siaghieri per. la Deputazione provinciale di Milano, assi. 
cuando che tra le più care suo ricordaaze avrebbe sempre 
‘conservato un posto distinto per quella solerte rappre- 




















esequia di un trapassato. Il professore: Adorni vede 
giostamente nella Sanvitale l'esemplare delle. doti 
più elette di cuì possano. essere fornite la mente ed 
il cuore d'una donna, e ci ripete che la rimpianta 
gentildonna è una di quelle creature che la Provvi- 
denza concede come ad esempia, secondo cui con- 
formare noi stessi e rialzarci alla vera di 
umana natura. Che cosa aggiungere a simili e- 
spressioni. dettate dalla più profonda convinzione;..? 
Converrebbe trascrivere l'intiero discorso; ma a noî 
non resta che ad unirci di cuore alla città ed al- 
l'illustre casato dei Sanvitale nel rimpiangere la 
perdita di sì eletta matrona. 

— ll preside dell'istituto  industriale-professionale 
di Pinerolo, cav. A. Massimino, . tenente-colonnello 
ia ritiro, pubblicò anch'esso:or ora per iavito del 
sig. Sindaco e del. Consiglio. municipale, ‘un: sio 
‘nuovo discerso; ‘Della utilità dell'istruzione, detto 
nella solenne distribuzione dei premii agli aluoni 
dei due sessi delle scuole pinerolesi, Tra le molte 
cose interessanti accennato in questo breve discorso 
è da notarsi specialmente l'osservazione che le na- 
zioui le-più ricche e le più potenti sono appunto 
quelle; presso, le quali la scienza applicata è più 
popolare, L'oratore .si compiace. accennare. che ln 
città di Pinerolo è una delle meglio. provvedute di 
scuole. Sono anche degnissime {di essere: notate le 
belle parole informate da spirito religioso colle 
quali il cav. Massimino raccomanda lo. studio’ agli 



























sontanza, colla qualo: era vissuto per ben sci ani! nei 
rapporti (di un'inalterata e frateltevole armonia: (Zom= 
bardia). 

Firenze. — Leggiamo nell'Italia: 

Una grave sventura è avvenuta al doput. Arzivabene. 
Suo figlio, agente di cambio a Londra e giovine distntis- 
simo, vistosi mancare un pagamento, ne'aroa  tologra- 
fato a suo. padro în Firenze, ignorando esser egli a Man- 
tova. Essendo tardata la risposta, il degno © bravo gio- 
vine si è ucciso con un colpo di revolter. 

Taranto. — Tredici detenuti si s0n0 (evasi dal ca- 
atello disarmando la sentinella. Cinquo ‘rennero già ar- 
rostati. 

Mensina, 19 — In esito si reclami avanzati di 
questa Camera di commercio ed'arti appoggiata dalle 
Altre Camere dell'isola; il Ministero ha approvato la pro- 
posta: riduzione dello tariffe pel trasporto! delle merci a 
mezzo delle ferrovie, ha ordinato lo aumento di un treno 
per le merci sulla linea, Messioa-Catania, e disposto che 
Îl servizio sia eseguito con’ regolarità che appaghi lo 
giuste esigenze -del commercio. (G. di Messina). | 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del Ti felibraio contiene: 
1. Xl regolamento. por l'attuazione degli arti. 
coli 19, 21 e 21 della legge 26 geniaio 1865, iatorno 
‘all'unificazione dell'imposta svi fabbricati. 
Nomine e promozioni nell'ordine mauri: 
ziano. 
9. Dispomizioni nel personale delle sotto profet- 
ture, dei telegrafi, del Ministero dei Jarori pubbli 
dello poste, del genio civile, delle ferrovie o_ dei not 


Cronaca Cittadina 


# Notizie di Corte. — Tori arrivò in Torino 
8. A. R.il principe Umberto, e ierî sera\ assisteva ‘allo 
spettacolo del teatro Regio. 

Quost'oggi al tocco il Principe ha ricevuto la Deput 
zione Provinciale 6 quindi la, Giunta Municipale sho gli 
presentarono gli indiri<zi di. congratulazione pel mati 
monio. 

 @magglo: d'ossequio. — Ieri gl'impiogati 
di segreteria della Prefettura: di Torino esprimevano lo 
Toro sincere e sentita. congratulazioni al sig. conte’ Ra- 
dicati Talice di Passerano, qual nuovo Prefetto, presen- 
tandogli un cordiale ed affettuoso indirizzo, contenuto in 
un elegante album. 

1 prelodato sig. Prafetto ricevette. quella. spontanea 
dimostrazione coll’usata benerolenza; e certamente il suo 
‘cuore ben comprendova che la medesima noa era che 
l'espressione genuina dell'animo di tatti quegl'impiegati. 
Comizio agrarie di Tori 
giorno: di martedì 13 dal corrente mese, al u 
‘nella grand'aula della R- Università, una pubblica confo- 
renza nul tema della « Polizia rurale ». 

Per il Presidente prof.. Cantox, 
TI Segr. Vout. 

# Flora di Gianduja. — Sappiamo che a 
Cariganno si è costituita una Società, composta del cit- 
tadinî più egregi di quell'antica città, affine di vendere 
nella fera di Giauduja i famosi Zesti' dolci, specialità di 
‘quel paese, ed erogarne l'introîto, a favora dei poreri. 

"Noi non possiamo; che vivamente, rallegrarci con coloro 
che ebbero un'idea. al felice, e facciamo voti che l'e- 
sempio sia imitato, DI questo: modo la. Fiera di Giandîja: 




































































oltre al: prendere tali proporzioni da salire in ‘altissima 
rinomanza, profiterà ancora ai nostri fratelli che. ge- 
mono, nel bisogno. 


allievi asilo numerose scuole: pinerolesi, 

— 1 coltori delle scienze mediche © quanti ap- 
prezzano spocialmeate la pubblica igîene leggeranno 
con vivo interessamento la relazione dell'egregio sì- 
gnor dott. G. A. Quaglio, medico di reggimento in 
ritiro, ecc, CAdfillon d'Aoste @ l'epidemia chélerosa 
(Torino, tip. Foa). Questa operetta è destinata del- 
l'autore ‘ad esempio e norma, ove. mai il crudele 
morbo, che pare sgraziatamente acclimato in Italia, 
anzi nell'intera Europa, scoppiasse nuovamente. Za 
meédecine ne s'enrichit que par les faits; questa sen- 
tanza di Broussaîs serve di epigrafe all'interessanto 
memoria che l'autore rende preziosa appunto per- 
chè corredata di fatt. 

1 colt leggitori gusteranno i cenni fopografici = 
storici su Chatillon i quali precedono la storia par- 
ticolareggiata della malattia. Sono: molto importanti 
i quadri dei casì di cholera accaduti vin Chatilon 
dal 20 giugno scorso al 40 luglio seguente. È da 
notarsi.il ricordo del dottore Quaglio che chi visse 
con animo pacato e sereno, giusta î dettami della 
madre della medicina, l'igiene, passò: il tempestoso 
uragano; e giunse în porto. 

La memuria del, dottor: Quagli»/è chiuss' da! ina 
dotta dissertazione sulle cause probabili del cholera, 
la cui conclusione sarebbe che il parassitismo el- 
tnintico. pessa concorrere alla produzione della ma- 
lati 

— Poche provincie, come la piemontese, possono 


















Sia adunque resa lodo ni Catignanesi, e! possa il pule 
blico accorrendo in' folla al: banco dei vati far sì che 
filanttopico scopo prepostosi dagli \iniziatori sia. picha- 
mento raggianto. 

“ Senola serale di commerei 
‘questa scuola testà aperta nel liceo Gioberti, 
simo prof. Araaudon fece now ha guari Îa sua prima le- 
‘aiono' di merceologis. ed analisi tecnica. In essa, dopo 
‘aver toccato brevemento dell'origine delle arti. el indu 
strie, del progresso dello medesime appo glî Orientali o 
gli Europei, disse, come affinchè esse progrediscano 
forso mestieri che i dotti non fsdegaino accostare gli r- 
tigiani , principio questo molto più mosso, in prati 
presso i Cinesi ehe presso di noî. 

Pariò delle corporazioni di arti e mestieri, delle casto 
industriali; quindi passò a definire la merceologia, questa 
scienza che atudin le matorio prime, le loro trasformazioni, 
n chiarire fa che. casa differisca dalla fisica, chimiva e sto: 
ria naturale, come essa. formi, per così dire , l'auillo 
di congiunzione tra Ja. scienza pura e la pratica indu 
atriale. 

Si trattenne; quindi sull'analisi fecnica, spiegò Ia uti- 
lità della medesima, © con varil esperimenti. fecò com- 
prendere all’uditorio il suo scopo. 

Tutti possotio scorgere da ciò di quanta utlità sieno 
quoîto lezioni pei giovani che già sono avviati nella car- 
riara ipibtriale @ commerciale, in caso per conseguenza 
di miglia apprezzarle e farne profitto. 

Queste lezioni continuano ogni! lunedì alle ore $ pom. 
nel diceo Giebetti, via di Po, chiostri di S: Francesco da. 
Piola, 1° piano: Ogni lezione tratterà un argomento par- 
ticolare che potrà stare indipendente dalle altro ‘lezioni, 
‘@ former, per così dire, una monografia, della materia 
impresa. a trattare. 

“ Teatro Reglo. — Saremmo fuori della verità 
ne dicessimo che la Joni cibo in successo. Alcuni dogli 
‘attori sono troppo inferiori alla scene del nostro maggior 
tentto, altri non possono dar prova di tutta la loro va- 
lontla. Par esempio la signora Galli avrebbe certamente 
piaciuto so non fosse atata troppo catenuata, dalla fatica 
del Don Carloe o del Ballo in maschera; dopo tali 0- 
pere è voramento indiscrezione il chiedere ad un'artista, 
di farla Jone. 1 cori benissimo al solito, 

È necessario che si provveda. prootamente alla mossa 
in scena dî un'opera e di na ballo di esito sicuro. 


“Teatro Vittorio Emanuele. — Ieri sera 
stidò in scena l'opera nuova Il) vino di Larbera © poî- 
chiù non fini troppo allegramente, come avrebbo doruto, 
essendo innaffiata di quell'ottimo liquore, voglinmo darne 
‘uno chietto giudizio, 

Quest'opera contieno ottimi elementi. La musica, è al 
légra da capo a fondo, motivi svariati, sebbene alquanto 
pecchino/di reminiscenze. 

L'autore però assistendovi, (potrà scorgere ia alcuno 
parti, massimo. del recitativo, bisogni di. correzioni; e 
‘vuolsi. poî migliorare quasi. del tutto il finale. 

Quante agli attori dol Vittorio, dando in prima una 
‘buona parte di torto all'orchestra, lo donne ed il buffo 
facero benissimo la-Ioro parte, come pure l'oste, in cui: 
sarebbe solo desiderabile una voco più forte. 

Al tenore pérò vuolsi dare la colpa principale dell'in: 
iccesso. Etto ha. voce passabile ma nissuna azione, 
mostra di non sentir nulla, e sebbene il carattere cho 
rappresenta ila lo sciocco, dovrebbe accorgerai che per 
farlo bene convien emiero assai svoglio e furbo. 



























































Smentita, — Ci scrivone: 
Onorevole sig. Direttore, 
della, Gazcetta. Piemontese, 
Torino, 15 febbraio 1868. 

Nel leggere un periodico di questa città, con mia sor- 
press vi trovai la notizia, tolta da non mo, qual giornale 
di Milano, chie era accaduta una disgrazia alla Compa- 
gnia giapponese dame diretta, cioè che un artista della, 
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vanturo tanti illostri orientalisti noti al mondo dotto, 
come sono ad esempio, per. incominciare dall'ab. 
Caluso e dat suo degno discepolo. e. suecessore il 
signor A. Peyren, i signori ab. Gorresio , che ci 
fece conoscere la Ramayana, Calerî, qutore del di- 
zionario chinese, il prol. Flecchia, ls cui gramma- 
tica della Îiogua sanserita. sappiamo essere molto 
apprezzata dai dotti di Germania e di Inghilterra, il 
padre Onorio Mossi da Cambiano, autore della C/ave 
ica, ossia dimostrazione dell'unità d'origine 
omi, il dottore De fossi di Castelnovo in 
Canavese, professore di lingue orientali în Parma 
ecc., ecc. Non dimentichiamo che il celebre Gham-' 
pollion trasse. in Torino i fondamenti della sua 
grammatica geroglitica che ci aprì la. yia ‘alla co- 
gnizione dei tesori del ricchissimo nostro, Musto e- 
gizio, e della storia degli antichi Faraoni, 

Oggi il signor Calligaris, professore di''Ilogua n° 
raba. nell'Università ‘torinese, sta ‘pubblicando tin 
dizionario. poliglolto, mentre monsig.''Massaya ha 
stampato, or.ora in Parigi, una‘ grammatica delle 
due liagu Abissina e. Gala. 

Questo volume in 8*'di 500. pagine, nitidemente 
impresso in' buona lingua latina, nella stamperia im- 
feriale in Parigi, è destinato: specialmente ad uso 
de’ missionari i’ quali si destinano alle missioni nel: 
l'Africa centrale, È 

— Chiudiamo il'‘nostro compendiato bullettino 























| coll'annuaziare la terza dispensa del ‘Seggio di un 






































‘medesima; nel. fare! le provo) de' suoi esercizi, fosso ca: 
‘duto ed istantancamento rimasto cadavere. Ora prego 
‘Sodesta, onorevolo Direzione di voler smentire; una fal 
riotizia, sparsa non so da eHi ed a qual pro, o.ciò dico 
inendo ‘ini grado d'assicurare la S. V. che. tofta la miù 
Gompagoia gode! del. più perfetto stato, di salute, e on 
‘accailo finora, a nessuno del, componenti, (la steùsa) il 
Giù piccolo invinveniente, ed in prova di (8, 54 pias- 
‘sitio martodì 18 febbraio, avcà l'onore di riprodursi'sulle 
‘scono’ del tentro Gerbino, al cospetto di questo colto 
pubblico. 

Nella cericiza d'essere esandito dalla (8 V., 16 pro: 
Vesto,i sensi della profonda mia atima. 

Taonono Laxr 
Direltore della Compagnia Giapponese. 
© Guardia nazionale. — La musia della 
Guardia Nasienale quest'oggi, a) cambio della quariia iu 
Pizza del Palazzo di Città, nÎìo,ore 2 115, sooverd: 

Terza fantasia sui motivi dell'opera L'Africana del 
cav. Demarchi: 

‘ Pubbilen aleurexza. — Nello scorso mese 
di disoribira dalia legione dei Carabiaiori i che ia stanza 
in ‘Torido (il territorio della cuj azione comprende quasi 
titto l'antico. regno Sardo) furono eseguiti 02 arresti: 
18 peri omicidio, 20 peri grassazione; #7 per foite, 148 
per furti, per iacendi delittuosi, 18 per rivolta alla forza 
pubitica, 1 porevasione; ‘9! per diserzioni, © per reni- 
tenza. 

Lu logione che feco maggiori arresti è quella di Fi- 
‘renze che rie esegui $I1. 

 meitificazione. — Ieri raccontammo una 
scena tragica ‘avvoliutà nel colf? del Do 
‘trote; la scona avrenne invece nella vi 
Dock; il cali del Dock è, uno stabilimento tranquillo, 
‘ore giammai non avvenne alcuia scena disgustosa 

© fimieimonii in Torino: Fleuco dalle 
insorizioni /fatta dal 10/al 16 felbraio all'ufficio dello 
stato civile municipale. 

Gonte Giuseppe Chionio di Quigini Puliga, consigliere 
di ogaaicne, es: a Parigi, con Maria Saisom res. a 
Parigi. 
Giunoppe Brusa, imp. alla fercori 
Bestrice Storero, rea. a Torino. 

“Benedetto, Camera, musicaute, residente a Torino, con 
Afaria Maddalena Tuninett, sarta, residente s Torino. 

Giovauni Rattista, Cerutti, domestico, residente a To- 
rino; con Rosa Marianna Rua, cuoca, residente a To- 
rino. 

Giuseppe Gujo, scaltore in legno, res. & Torino; (coi 
Atitonina Estain, cameciera, res, a Torino. 

‘Auguito nobile Archiui, imp. al Ministero delle finanze, 
res. a Fifenzo, con Paola Secondina ‘Andreont, res. a 
Torino: 

Gio, Domenico Visnzone, ‘ortolano, res. a Torino, con 
Marg. Catt. Trinchero, contadina, res. a Torino, 

serragliero, resid. a Torino, con 
Maria Madd, Corallo, sarta, res. a Torino. 

Michele Suita, spazzino, rea. a Torino, con Michletta- 
Toni Maria Domenica, operaia fn seta, resa Torino. 

Gio, Batt. Tos, caffettiere, ros. a Torino, con Bianca 
Maria Piana, res. a Torino; 

Giacomo Franc. Ajassa, contadino, res. a Torino, ‘con 
Gio; Paolina Tartaglino, rea. a Torino, 

Bornardo Gio. Mussato, capit. d'artigl, 
con’ Maria Teresa Dusso, res. a Torigo: 

Emilio Clerico, oste, res. a Torina, con Petronilla Re- 
caiizone, sarta, res. a Torino. 

‘rancenco, Botto, negoziante, resid. a Torino, con Glo- 
vanns Panacea Ferretti, cucitrice, resid. a Torivo, 

'Earico Perardî, proprietario, residente a Torino, con 
rin Matilde Pont, resid. a Torino: © 

Giuseppe ‘Michele Chiriotto, parrucchiere; residente a 
Torino, con Teresa Maria Vercelli, fautesca, residente a 
Torino, 

Giuseppe Bruno; fabbeo-fertaio, resid. a. Torifo, con 
Orsola Cresto-Aloiva, cucitricé, resid. a Torino: 

Giovanni ‘Tameguo, serragliare, resid. a Torino, con 
Susanos Manosca, fantesca, resid. a ‘Torino. © 

Giuseppe Tabbia, macellaio, resid. a Torino, con Te 
resa Tappi, resid. a Torino. 

Giovanni Battista Forte, trippaio, resid. a ‘Torino, con 
Cattorina Merlino, sigarala, resideate a Toriuo. 

Paolo Piccoli, agente di commercio, res. a ‘Torino, con 
Maria Natalina Villata, soppressatrice, res. a Torino. 

Pietro. Massa, armaluolo , res: a Torino,, con Orsola 
‘Allora, sigaraia, res. a Torino. 

Gaspara Parena, cocchiere, res. a Torino, con Teodora 
Billa, cucitrice, res. a Torino, 

































rea. a Torino, con 

















res. a Torino, 
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Gabriele Audenino , calsolai 

Pouti; sarta, tes. ‘a Torino, 

Serafino Cibrario , negoziante, res. a Torino, con’ Se- 
rafina Maria Parrino, negoziante, res. a Susa. 

‘Antonio Vesco, garzone di negozio, res: a Torino, con 
Teresa Bonino, cororiera; res. a Torino. 

Vincono Totti negoziaato, res. a Too, cob Teresa 
Vota, res: n Torino, 

Carlo, Atemandi, serraglitre; res; a Torino, con Catte- 
rina Marin Mareti, res. a Torino. 

Eligio Gincomo Merino, falegname, res. a Torino, co 
Gius. Cattorinn Rosso, rea. a Torino, 

Pietro Gius. Vota, talacenio, res, a Torino, con Iu- 
cin Margherita Pirola, soppressatrice, res. a Torino. 

Pietro Michele Vigna, decoratore. d'appartamenti, res. 
‘a Torino, con Maria Antonia Rixsonico, residente a To- 
rino. 

Michelo Felice Hempeu, droghiere, ros. a Torino, con 
Gius. Maria Trombotto, resa Torino. 

Gius. Angelo Arzano, falegunme, res. a Torino, con 
Lodovica Trinchero, sarta, res. a Torino. 

Gio. Davide Renaidi, contadino, res. a ‘Torino; con Ma- 
ria Maddalona Dajme, contadina, re: a Torino. 


res. d Torino, con Lul: 




















Morti denunciati all'afficia dello Stato Civite 
il giorno 18 febbraio SAN, 


Tucci Raudana Teresa, nata San Martino di Chiesa 
Nuova, d'anni 36, di Ozegna (Ivrea) — Motta Clara, 
mata Paglietti, id. 6%, di Torino — Barile Antonio, id. 
170, di Torino, contadino — Fon Auna, id. dl, di To- 
rino — Allumello Giovanni Battista, id. 68, di Cavaller- 
maggiore, sergeote nel treno d'armata in ritiro — Ro: 
sio Maddalena, nata. Taverna, ic di Carmagnola 
vellutaia — Ranquet Eulalia, nata Rossì, id. 55, di 
Avignone (Frincia), pansamanta/a -- Argeri Terem,nata 
Ghezzi, id. 6, di Milano — Picco Antonia Serafina Mi 
rin, id. 71, di Cavoretto — Bellardi Rosa, id. 60, di To 
tino — Serra Angela, nata Pianca, id. 78, di Torino — 
Più 5 minori d'anni 7, 



























Nascite dichiarate all'ufficio. dello Stato Gicile 
il giorno 13 feburaio INS. 
Maschi 18 femmive 17 — Totale 33. 
Qustrvazioni meteorologiche fatte nell'Ossercalorio antro 
nomico di Torino a metri 916 sul licello del mare, 
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fn gradi centesiziali n 
Pioggia millimetri 0,9 
Temperatura; minima della notte del 16.— 9,5 
Bollettino astronomico dell' Osservatorio di, Torino 
(Leapo medio di Roma) 
17 febbraio 1568. 
Nascere del Sole, orè 720 — passaggio al meri- 
giano, ore 12.33 — tramonto, ore 547. 
Nascere della Lunma, ore 2 5 matt. — pamaggioal 
‘meridiano, 7, 48 mattina — tramonto,oro 0 99 sera. 
Giorno dello luna i 
Fenomeni: Mercario, ia congiunzione: con Giove 0 vi 
cino alla sua massima eluogazione (the. avrà luogo il 
giorno 20), si vedo a povente, dalle 6 alle 7 pom, na 
rado e mezzo circa al nord di Giove, meno splendente 
di questo ed alquanto rossi 





SENATO DEL REGNO. 


Tornata del 44 febbraio. 


Continua la discussione sul progetto di legge: concer- 
‘nente l'esercizio della: professione di avvocato e di notalo. 

La Commissione per organo del relatore (Detoresta) 
rigetta l'emendamento Leopardi. di cui ‘nella seduta di 
iori; Leopardi lo difendo ma il Senato non lo ammette. 

Si sopprime il parazrafo 1 dell'art. $ in discussione e 
si approvano il 2'ed 








|| 1 Ministro vuole abolito l'esame cha viene ordinato 


+ dal $ 3 del medesima articolo; ma la Commissione crede 
necessario quest'esame. 





eorso di fisica elementare proposto alle scuole ita- 
liane dal prof, ing. G. Luvini. (Torino, tip. Ar- 
naldi, via S, Agostino, rum, 6). 





La presente dispensa, oltre alla trattazione delle | 


molteplici azioni molecolari Gsìche e chimiche, con 
un'abbondante raccolta di fenomeni scoperti in 
‘quiesti ltimi anni, contiene’ quasi tutta l'ottica 

G. F. Bancrri 





— Anche quest'anno, che è il quarto di sua pub- 
blicaziohe, ci viene innanzi l'Annuario scientifico 
ed industriale, pubblicato dai benemeriti editori 
della, Biblioteca ‘utile, o per chiamar le coss col 
Joro nome, dall'egregio cav. Emilio Treves, Egli sj 
è circondato dei più illustri scienziati che conta la 
penisola, ed ha fatto dell'Annuario una pubblice- 
zione che gode una bella riputazione ia Eurupa, è 
vi rappresenta degnamente Ja scienza italiano, come 
all'Italia fa conoscere il risultato dei lavori scienti- 
fici di tutto il. mondo, DI questo anno è già uscita 
Ja prima parte; essa si apre col nome illustre cello 
Schiaparelli, che tratta da pari suo della. asiruny- 
mia e \della meteorologia, sviluppando quella sua 
teoria delle comete che è stata un syycaimeato, 
scientifico; il prof. Rind/do Ferrini narra le novità 
della fisica, fra. gui sono chiaramente e minutamonte 
descrilt le ultime scoperte nell'acustica e’ 1 quovi 
elettromotori; a) prof. Fausto Sestini è toccata la 
chimica, dove Sono specialmente interessanti le 1o- 




















tizie sui nuovi metalli © le loro combioazioni chi- 
michie; il dottor De Giovanni scorre il vasto compo 
della medicina e della chirurgia accordando la. de- 
bita parte alla fisiologia; Canestrini continua. le 
sue relszioni annuali di paleoetaciogia ed antropo- 
logia; e il dottor Arturo /ssel di Genova ci rac- 
conta con scienza e con garbo le novità della z00- 
logia. Per la seconda parte sono riservate fra le 
altre materie, la Botanica e l'Agraria, la Geologia, 
| la Meccanica, l’Iugegneria, trattate da Cantoni, Ca- 
nestrini, Colombo @ Clericetti: quattro maestri. 

Suno pure assai lodevoli in quest'opera la corre- 
zione e la nitidezza tipografica, l'abbondanza delle 
incisioni e il buon mercato, Infatti la prima parte 
che abbiamo sot'occhi. forma un magnifico volame 
di 968 pagine con 97. incisioni (tra cai notevolis- 
sime quelle che fappresentano il metereografo del 
Secchi, l’elettromotore di Holz e gli axoloti del 
Messico), e non costa che L, 2 50, 

Diuanzi a questa pubblicazione non possiami a 
meno di congratulrci non solo cogli editori; mila 
uesi che la fotrapresero con tanto coreggio e la 
proseguono con lanta cura, e cogli scienziati nostri 
glie. si adoprano. per tal modo a rendete popolari 
gli studi severi, ma anche col pubblico italiano che 
co) Suo favore lia reso pussibile la continuazione di 
un'impresa. così importante: e così seria; che si ele- 
va tanto al dissopra delle solite produzioni librarie; 
































unto parla contro gli esami e vuol sostituirvi la 
pratica; mia il suò emendamento è respinto. 

paragrafo 5 è approvato. 

Chitent propote cha l’esamie abbla luogo per iscritto; 
ma il relatore della Gominissiono vuole ll verbale; 1 Se- 
nto dh ragione a quost'iltimo respingendo | l'emendîe 
monto Chiesi. 

È approvato l'intiero att: 8. 

— cn 








Gi scrivono: 

Firenze, (4 febbraio (sera); 

I giornali di ‘Frieste e poscia quelli di. Firenze 
parlarono. della gita‘ fatta dal generale Bixio a 
Pola. 

Lo scopo del sun viaggio: si connetto esclusiva- 
mente col lavoro di cui il: generale. fu incaricato 
relotivamente all'arsenale. di Venezia. Da_ persona 
clie ebbe occasione d'intratteversi col Bixio seppi 
che da Trieste si dovette tolegrafre a Vienna, per co- 
noscere se l'autorizzazione. occorrente sarelbe stata 
accordato, e che. riscontro spudito dal Governo su- 
striuco a quel comando mirittimo. fo concepito in 
termini (esprimeati tutti la soddisfazione | per quella 
visita, 

Guinto a Pola | Bixio, chhe ta più squisita ncco- 
glienza dal contrammiraglio. Bourguignon comai 
dante la piazzo; Îì posth a sua disposi 
colo. vapore, sul quale egli potè visitare il porto e 
le rado vicine, essendogli da un ufficiale di quella 
marina forniti i più minuti schiarimenti. 

Le duo navi che vanno a dare il cambio a duo 
alire della stazione del Plata, e di coî fu tanto di- 
scorso în questi ultimi giorni, sono partite. 

L'una, la , va direlimente , l'altra, il Gui 
‘scardo,, dovrà fore una breve sosta di Napoli. 

Il progetto di nomina del Minghotti al posto di 
R. ministro ‘a. Londra è definitivamente abbando- 
nato;, Della, destinazione. del Villamarina a Vienna 
nol fa nai questione : l'ex-prefetto di Milano la, 
dicesi, in primo di rieutrare. vella via 

Scoppiaruno! di: questi ultimi giorni gravi disordini 
è Serignao) ed a. Saul'Arcangelo (Forlì) in occa- 
sione della pubblicazione gei ruoli pell'imposta sulla 
ricchezza ‘mobile ; fu falta opposizione agli agenti 
del Governo, fu fatta opposizione alla. publ 
forza (©: l'autorità. dovelte disgraziatamente proce- 
dere ad arresti. 

Due, secondo; mi sì dice, sirebbero finora le per- 
fine che caddero nelle mani della giustizia ; spe- 
riamo iche la salma ristabilitasi in quei travagliati 
paesi conceda al Governo di usare la maggior mo- 
derazione nel reprimere quei disgustosi disurdiai. 






































(Alira corrispondenza). 

Firenze, AA febbraio: 

Vedete sa jo non ora bene iuformato quando vi 
scrissi cho la Destra; nello sua seduta. dell'altro; dì 
aveva determinato di sufocare la. discussione 
torno al bilancio passivo delle Nuanze: l'avvenimento 
d'oggi mi ha/dato ragione. 

Siate persuasi clie chi finora guida questo partito 
è animato dalle più prepolenti idea di usore ed a- 
busare dello maggioratza numerica che sono riusciti 
ad ‘avere: ma vi so dire che questa cosa non piace 
a molti nemmeno della destra, e che non ci 
rebbe da stupirsi che si levassero  ricalsitranti 
che forse ‘nessuno immagina. 

Le proposte del Digny corrono varia sorte negli 
tilfzî; ma, strano a dirsi, l'accoglimento che loro 
si fa in generale è quello. chie non direste mai 
l'indifferenza, imperocchè gli ulfizi sono quasi. de- 
serti ogni giorno; ed è deserta eziandio la Camera 
la quale oggidì ancora mostrava rorissimi su suoi 
banchi i ‘deputati. 

Che vuol dire tanta svogliatezza? Se ci fosse un 
Gavour. al Governo, credete voi che' ella avrebbe 
luogo? 

Qui si fa di unito per avere una. fino di carne 
valo animata e brillante, (e si ricoopia abbastanza 
servilmente quello che si fa costl'appo voî; ma dubito 
che cotali; sforzi abbiano la riustita che cercano. 

All'ammiraglio Ferragut gli sî vuol far: fare iudige= 
‘Slione.leri gli fu dato va pranzo a Corte; oggi 
ne danao un altro parecchi. deputati al caffè Doney. 
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Un dispaccio particolare da Firenze alla Perseva- 
ranza reca; 

«Sono, giunti a Firenze i prefetti di Caserta, di 
Gampobasso, di Benevento e di Aquila ,, chiamati 
per concertare un'azione comune contro il brigan- 
laggio, che rincrudisce in quelle provincie, in causa 
del ridestarsi delle mene borboniche. » 

Scrivono, da Parigi! alla. Perseveranza il 12 febbrai 

Domenica, alle due, monsignor Chigi, cube alle Tuile 
rie un intimo e piuttosto lungo colleguio con Nano- 
cone TIL Intorno a quest'abboccamento, il quale, ad onta 
delle etichette, fu chiesto in fretta un paio d'ore prima, 
contradditoria sono le. version 

Se lo mie inform'2ionî sono esatte, il nunzio aposto- 
lito sareibe venuto a trattoggiaro. l'angoscia: dell'orbe 
cattolico, per Ja tema che il presidio raucesa posse sgom- 
bdraro, deì tatto il patrimonio di San Pietro; @ perorò 
pér affettare invii a Civitavecchia di ‘obici, mitraglio o 
Chassspots. 

'Non so jperaltco se sia conseguenza del colloquio 0 
cùto, ma all'indomani l'Imperatore ordiuò ‘al mareicialio 
Niel d'idicare all'Eoropa 1a già seguita. diminuzione di 
quel presidio, e di prescrivere! chel ad sso venissa nt- 
tribuito d'or’ iamanzi la ‘seguente denominazione offciale: 
‘Djaisione \atantiata negli Stati pontifcii.. Locch non 
toglie che pur troppo, vada a ‘rileuto la promessa. cessa- 
zione resoluta: dell'intervento. 

















| 1 
Una Jettera nisaî importante dol Langiowicz è tata 
pubblicata nel giornale La Zurquie. In questa lettera 





viono recisamente smentita ln notizia che i Polacchi vo- 
Tesero unirsi ni Bulgari ed aî Serbi per combattero la 
Sublime Porta. Ed al contrario si asserisco che, ove si 
presenti ‘l'occasiono fasorerole, i Polacchi si uniranno 
alla Turchia per combattere In Russia. 
Ei iii er 23 
SANGA NAZIONALE SEDE DI TORINO. 

Il prezzo d'slienazione deli trenta. milioni del Pre- 
stito Nazionale di 350 milioni venne fissato a. lire 
setlantuna sentesimi. venti. 

Le soltoscrizioni si ricevono in Firenze dalla Sn= 
ola’ Generale di Credito Mobiliare Italiano (via 
Sant'Egidio, n.24, piano primo) dalle ore 40 alle 4 
pomeridiane dei giorni 47, 18 è 19. dei corrente 
lebbraio, 








La Corte d'appello di Torino con seutenza li 
dita d'oggi ha pronunciato clie i beni immobili 
delle fibbricerie erano soggelti alla conversione or- 
dinata, dalla legge 7 luglio 4868. 

Sappiamo che; la. questione verrà suttuposta alla 
suprema Corte di casszione, alla. quale spetta pro- 
nunciare l'ultima parola, 

Vedremo. ora se il: demanio dello Stato impugnerà 
la validità degli alti di vendita seguiti posterior- 
mente alla legge 7 laglio 866, in virtù d'apposita 
autorizzazione delle Corti d'appello: 

Mai lite sarebbe. stata instituita. chie fusse più 
contreria all'equità. 

È di geoeraie interesse che i ‘contratti compinti 
regalarinanto ed eseguiti siano convalidati © rispet- 














ESTURO 


SPEDIZIONE NELL'ABISSINIA. 

I corrispondenti inglesi che scrivono dall'Abissinia è 
giornali di Londra, conserigono quasi tutti nei punti se- 
‘grenti : Ricanoscono ehe! si perdetto troppo tempo. nei 
preparativi dell'impresa. Se furono d'uopo quattro mesi 
per. percorrere le sessanta miglia che: separano il punto 
dic4barco nella baia di Annesley da Sennfà, posto attuale 
‘della vanguardia del corpo! dî spedizione , quanto tempo 
‘sarà. necessario par giungere a‘ Magdala , oggotto della 
spedizione stessa ? Magdala, ove, si trovano ora i prigio: 
neri inglosi, è infatti situata n i51 chilometri da Senafè, 
che era ancora avamposto ai 95 di gennaio. 

Secondariamente (si ammotte goneralmente. clio sarà 
astai difficile all'esercito britannico 51 conseguire fl pr 
mitivo e principale scopo della spedizione; cioò lx libe: 
razione dei. prigionieri, poichè lo ‘stesto Teodoro marcia 
alla volta di Moglala dalla parte di ponente, per la 
atrada di Debra-Tabor, mentrechè gi'laglesi avanzano por 
la sirada cho va dal nord al sud e passa per Attega- 
rat, Autale, ecc. Si sperava prima che i principi insorti 
‘contro Teodoro avrebbero attraversato la strada dell'im- 
peratore e ritardatano la marcia, ma lo ultime notisie 
scemarono tale speranza. Menilek, uno del feudatari! ri- 
belli, era giù presso Magdala, ove assèliava no dei ge- 
nerali di Teodoro , ma all'annunzio dell'arrivo di questo 
se la battò prontamente. Resta dunque solo Gubazie tra 
Teodoro ‘e Magdala , ma non. osa dar battaglia o si con- 
tenta di attendore nei varchi l'oste imperiale e far pre- 
cipitare gu di essa deî macigni che schiaccisno alcuni 
soldati ma non possono Fitardare per lungo tempo l'ar- 
rivo di Teodoro a Magdala, ove ripiglirà porsesto do 
uoî prigionieri. 


CORRIERE DEL. MATTINO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


(Nostra corrispondenza) 
Firenze, 45 febbraiv. 

Due capitoli; del bilancio dell Ministero delle f- 
nauze approvati; uno inscritto nel bilancio per sem- 
plice. memoria; di un quarto. consentito lo: stan 
mento, ma differita a domani la: proposizione di un 
aumento di sci milioni all'incirca. ecco il risulta- 
taento: della seduta d'oggi, Ma. giova immediata» 
mente soggiungere. che i capitoli riguardavano, le 
peusioni, gli interessi de Luoni del tesoro e le spese 
di negoziazione, gli interessi dovuti alla Casse dei 
depositi © prostiti sopra le somme versete in conto 
corrente. colle finanze, e Je guareatigie concesse 
alle Società delle ferrovie: materie soggette, st allre 
Ve ne furono mai, a controversi 

Nell'annu 1868 si sta ioni per le 
pensioni : due milioni e più di quanto fosse nsse- 
goatò nel 1807. A qual somma, così progredendo , 
ascenderà codesto: debito nell’erno prossimo e nello 
spazio di un dato: numero di ‘anni ?. Giungerà esso 
ad essere insopportabile , come di cerlo /o sarà 
quello delle obbligazioni contratte colle Società con- 
cessionarie delle ferrovie? E nun sarà lecito ,, non 
sarà possibile cercare 6 trovare un'equa e oramai 
necessaria: soluzione. di questo gravissimo! problema. 
della nostra finanza pubblica? 

La Commissione crede clie sì rispetto alle ‘pon- 
sioni, per ‘incominciare da ‘esse, per mezzo di tina 
legge che sbolisca addirittura. ogni, diritto a’ pen- 
sione per coloro che dal 4869 in poi vorreano en- 
rare nel novero de' fortunali impiegati dell Regno 
d'italia. x 

fl Cappettari corforia di qualche srgomento 
Il parere della Commissione; non si altenta però 
affermare che sia l'oltimo, e lo. va temperando al 
‘plato, da convertirlo in ub'' semplice invito ‘al Mini- 
$léro di studiare seriamente la questione e vedere 
‘quale potrebb'essere il miglior provvedimento, 

Se non si tratta che di studiare, ‘il ministro 
Miguy nuo vi si ricusa ceriamente: qualora però 





































































#'intendesse ‘spingere: più in Ja le cose, no davyero, 
egli non può, nè dee assumersi alcuna obbligazione. 

















Îl Dima, che già ha esaminato più del Digoy 
Ja quissiune sutto i svoî diversi aspetti, non si pe- 
rita a fare palesi le conclusioni a cui dovette scen- 
dere, le quali però sono dubbiezze anzichè. risoli- 
Zioni. Non sarebbe giusto. sopprimere le pensioni 
senza alinbntare a un tempo gli stipendi: e in ciò, 
fatti i conti, forse si troverebbe che:non tornano 
vantaggiosi per (an. Inogo corso di aoni, e certa- 
male poi per ‘questi che corrono, tante sottili e 
dificili perla finanza. D'altronde, iutralasciata an- 
che tale consìlecazione, a che approderebbe l'abo- 
lizione del dritto alls pensione? Non ha guari fede 
nella previdenza e negli accumulati risparmi. degli 
impiegati; e a riscontro ne possiede na maggiore 
nella umanità, nola. paternità de'Ministrî, i quali 
a'que' meschini imprevidenti, eppercio; poveri, con- 
tederebbero pressochè sempre di rimanere in uti- 
cio, quantua(ue vecchi, infermi e inabili ad oi 
lavoro; anzichè cotdannarii colle famiglie alla mi- 
seria e all'ospedale. Por consegndnza si ponderi 
bene ogni cosa prima di risolvere, non sì piglino 
doterminazioni improvvide, a cui bisognerebbe 
quindi venir mano 0'che' converrebbe. correggere. 

La Camera diede retta ai consigli che lo erano 
dati e convesne nella proposizione fattale dal Chia: 
ves : di prendere cioè atto delle dichiarazioni del 
Ministoro e di passar: oltre: 

È però sperabile si veggano almeho!gli effetti di 
un'altra’ sua promessa, che fu la cobseglenza della 
discussione sopra il capilolo che concerne i Buoni 
del tesorò, la cui ‘amministrazione . che non sa né 
può mai rendere conti, le cuî operazioni nell'interno 
dol piese. e all’estero”, (ei danni notevoli che ne 
derivano alla. finanza e alle stesso credito pubblico 
furono giustamenta e vivamente. dimostrati degl 
ontrevoli PDoda, Canaretto e Servadio, i quali 
‘lla findno si restringevano a chiedere si procedesse 
con maggiore cautela e sì volessa frequentemente 
presentare alla Camera. un rapporto particolareg- 
giato del maneggio di questi fondi flultuanti è del 


variabile movimento della loro emissione e'del loro. 
rimborso. 


Ma l'am nius:razione è impeccabile: lo dissero e 
lo sostennero il tiny, ministro; il Depretia e 
il sella già mivistri. Dunque tutto andò e va pel 
meglio: e sè non si ha che il desiderio di vedore 
relazioni frequenti © più minute, il Digay non è 
uomo da lasciarlo insaddisiatto: “promette anzi al di 
là di quanto pnssa mantenere. 

Nella stessa guisa non esitò ad assicurare di prov- 
vellere altresì, (e prontamente; ‘alla ‘riforma della 
legge clie regola l'amministrazione dalla’ Cassa dei 
depositi e prestiti, appuntata dal Lampertico d’inos- 
servonza della legge che la costituisce, dal Crispi 
di disordine di contabilità sicchè alla. Caminissione 
parlamentare: di sorveglianza non vien fatto di co- 
noscere mai la vera situazione; e. chie il Depretis e 
il Sella, ex ministri, difesero suronooimente. 

Il vero è che al presente, sottratilte, (colla costi- 
tuzione dello Cossa militare, i fondi che. le veni- 
vaio dal Ministero della guerra (Caro. quel Min 
stro della guerro!), la povera Cassa mon ha. più 
alimento di sorta; e che a ridarle vita si richiede 
bian altro clia una legge di riforma amministrativa. 

La seduta terminò con. una discussione iatorno 
al copitolo relativo a' 55 milioni e 203 mila fire as- 
segnati alle Società concessionarie delle ferrovie par 
Je gunrentigie chilometriche fissate: dh! Governo. 

firano le sei e la Camera era stanca e disattenta. 
La gravità delle questioni che 
Porta, e che altri si apparecchiavanò 9 svolgere e 
sostenore, era, tale da meritarsi di rimandare al do- 
mani il seguito della discussione: ma la destra a- 
veva prestabilito, a quello, che parve, di troncare 

















































































fe da capo i partiti nemici all'unità si-4tfabattono 





ogni. controversia in. proposito. Egperò; la ‘stan- 
‘chezza prevalse e il capitolo fu approvato dopo una 
breve risposta del ministro Gantelli, la quale siac- 
comodava a ciò che'gli tornava e trasandava il ri 
manente, 





—_ 

Gi serivono + 

Firenze; 45 febbraio. 

Gli uffizi della Gamera proseguono i loro studi 
intorno alle tre leggi finanziarie che fino. a qui loro 
veanero sottoposte: 

Ginque ulfizi deliberarono sullo schema che ri- 
guarda 19) tassa relatisa alle concessioni governative, 
nominnido a commissari gli onorevoli De Blasils , 
Salvagnoli, Pescatore, Cancellieri e ‘Paccioni. 

Tre. diffizi, solamente terminarono la 
dell'altra leggo che concerne il riparto e la riscos- 
sione delle imposte , e'poterono nominere i loro 
commissari, i deputati. Galeotti, Danzetta, Correnti. 

Un sulo di essi finalmebte: ha questa mattina (15) 
compito l'esame del terzo ‘disegno. di legge sopra 
l'amministrazione del. patrimonio dello Stato e sopra 
fo contabilità ed elesse a commissario il Restelli. 

Il pranzo dato al Ferragut riuscì oltre ogni dire 
cordiale e per ogni verso notevole. brindisi non 
mancarono, e naturalmente: politici. Esserdo pre- 
sente il ministro di marina, egli salutò, nell'ammi- 
raglio la nazione americana che avea mostrato come 
si superano le grandi crisi. L'ammifaglio | fingra- 
ziando, si scusò di non poter rispondere in lingua 
nostra; però ebbe il gentile pensiero di ricordare 
che 50 avini fa ora stato în Italia, éd accennando 
il progresso rapido che vi avea oggi scorto al scle 
della libertà. 

In'onore. della sciehza creattito delle vittorie 
propinò l'onorevole. Sella; e l'onorevole. Grispi rì- 
cordo i grandi prodigi che con la scienza, con la 
libertà è col valore aveva. compiuto l'Unione ame- 
ricana, potendo esta servir d'esumpio ai popoli che 
vogliono 0 redimersi dal servaggio, o consolidare 
le Tibertà acquistate. 

L'onorevole Fambri  propinò alla vittoria di Mo- 


bile, che ha immortalato l'aminitaglio e salvato! 
l'Unione, 


L'onorevola Depretis ricordò che si èra nel prese 
dove nacque coli che scoperse € colui che diede 


il nome all'America, e l’altro che dib dértava le 
storie, delle rivoluzioni. 


L'Ilalia e l'America, crentrici. l'una dell'antica, 
l'altra della nova. civiltà, unite in reciproci rap- 


porti, possono essere dl grande impulso al pro- 
gresso dell'umanità. 






































Da Palermo ci giungono lettera che descrivono a 
ieri colori la situazione dell'isola. E in Firenze con 


malaccorté e pericolose parole vi. faniio eco taluni 
deputati. 


‘Tordan da capo i rumori di qualche moto vicino, 








sconvolgere la pubblica quiete, con consigli, on 
Speranze parricide. 


Noî che avemmo l'inotilo vanto di profetare i 
moti sanguinosi dell'insurrezione palermitana ; ci 
rivolgiamo al Governo e lo $conginriimo di hel 
nuovo a. provvedere e prevedere, non aspettando 
che il malesia scoppiato, e che null'altro resti a 
fare fuorchè mandar armi ed ofdinar repressioni, 

Le leggi sono: sie dunque applicate, senza di- 
atinzione di persone , contro co'ora che cospiraro 
pel ritorno del regime passato ed agitano a tal fine 
le passioni popolari, E d'altra parte il Governo, con 
savie misure © mantenendo le date promesse, sap- 
pia cattivarsi un. po' ‘meglio la fiducia e la stima 
dei cittadini. (Diritto), 














Se non siamo) male informati, lo trattative: fra la 
Francia € l'Ilalia per istabilie. il modus vivendi 
nella, questione romana sono gis. condotte a ler- 
mine. 

Fra le altre cose. accettate dal Gabinetto delle 
Tuileries vi sarebbe anche quella che la legione di 
Antibo cesserebbe di essere francese, e d'avere per- 
ua carattere di ufficialità al cospetto delle leggi 
militori dell'impero. 

Quanto all'Italia non assumerebbe nessun altro 
impegno. verso ln Stato pontificio, che quello, già 
ammesso dalla Convenzione del 4864, di non per- 
mettere invasioni di territorio. (Corr. itol.). 

Gi scrivono da Roma: 

Qui, in palazzo! Farnese, sì sta organizzando una 
‘spedizione borbonica per la Terra di Lavoro. Si 
parla di una banda di trecento briganti, della quale 
farebbero perte parecchi ex-uffciali ‘borbor.ti. 

Giorni sono arrivarono a Givitavecrhia parecchie 
casse direlto ad un negoziante napoletano domici- 
liato in Roma, e vuolsi contengano fucili ad 280 
‘provenienti dal Belgio e che debbano servire per la 
‘suddetta bande, Ja quale»sarà anche provveduta di 
molto denaro. (/4.). 

i n 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 

Parigi, AS febbraio, 

La Paltie credo chela sottoscrizione del prestito 
avrà luego nei primi -giornî di marzo. ll Consiglio 
di Stato terminerebbe fra breve l'esame dei bilanci 
del 1869, quiudi esiminerebbe il progetto del pre- 
stito. Il Corpo legislativo |, cui verrebbero presea- 
lati simultarieameate due progetti, procederebbe per 
urgenza alla discussione del prestito. 

Corpo legislutico, — Discussione del progetta dellà 
legge sulla stampà. 

L'articolo 46 viene rinviato alla Commissione. 

Berryer iene un emendamento; col quale si 
domonda la rifirma del turno neî tribunali. 
roche lo combatte. 

Berryer insiste. 

Agliazione nell'assembloa. 

Pelletan viene chiamato all'ordine, 

L’emendemento è rigettato da 176 voti contro 48, 

Berlino, 44 ferbyaio, 

La salole di Dismark è migliorata. 

La Commissione della Gamera dei signori respinse 
tutte le proposta relative ai fondi provinciali. 

Costantinopoli, 48 febbr 
Parlasi di un’ imminente cambiamento ministe- 
ale. 
Gore voce di tin prossimo viaggio di All-pascià 
‘è Parigi per eotrace in negozioti circa l'autonomia 
di Candia. Egli inviterebbe eziandio l'Imperatore 
tecarsi a Costantinopoli a visitare il Sultano: 
Londra, 45 febbraî 

Camera dei: Comuni: — Stonley. presenta i do- 
Gumenti riguardanti l’Aladama. 

Monk annubzia uu'interpellanza sigi 
Candia. 

Il cònté Mayo presenta tin progetto per In. sop- 
pressione. dell'Aabees. corpus: nell'Irlatida per 
ono. 

Il numero: dei /znianî arrestati io genqio è 
di 965. 















































affari di 





Bukarest, AY febbraio, 

Camera dei deputati — Bratiano, (rispondendo ad 
‘an'interpellanza, dice: La Rumania non_ricovera 
alcuna banda estera, e circa la politica estera il Go- 
Werno rumeno non può esprimersi come gli altri 
governi, ma lasciasi unicamente: guidare dall'inle- 
fesso e dalla prosperità del piese. 





Sl de i ei ni ARI ici 


Washington, A& febbraio: 

Alla: Gimera dei rappresentanti , la Commissione 
per la ricostituzione del Sud respinse con 8, voti 
contro 3' l'accusa: portata contro Johnson per essersi 
opposto il progetto; sui funzionari pubblici. 

Nuova Fork, 5 fobbroto: 

AI Comitato degli affari esteri; forono presentate 
‘alcime proposte tendenti a chiedere Ja liberazione 
dei cittadini americanî arrestati ia Toghilterea , at- 
trimenti di interrompere le relazioni, diplomatiche. 

Vienna, 45 febbraio. 

L'Abendpost , parlando. dell passaggio; degli; Antio- 
veresi in Francia, dichiara clie l'Austria rimase al- 
fatto esttnea in iale fare © declina ogni respon 
sabilità 

Circa i. passaporti rilasciati (ai. rifugiati, PAZend- 
post dice che questo è un diritto ‘esercitato libera 
mente, da: tutti i Governi e specialmente dlla‘Prus 
sia, durante l'insurrezione della Polonia, quando. i 
fuggitivi Polacclii volevano ‘abbaadonare il verritorio 
prussiano. Oggi i reclami della’ Prussia sono ac- 
compagoati da eccessi di potere e da molestie e- 
sercitate dagli impiegati. subalterni della polizia, 
contro quelli che avvisinano/il re d'Anuover. Il ric 
sultato di questi reslanii ratificato sinceramente: all 
Governo. prussiado, ricevette un'accoglienza appa- 
rentemente soddisfacente. : 

È dunque tanto più da deplorarsi, che dopo que- 
sta' pratica, il Governo austriaco sia precisamente 
dalla stampa’ ministeriale prussana esposto a recri- 
tninazioni arbitrarie e prive di fondamento: 

Firenze, 45 febbraio, 

Leggesi nella: Correspandance italienne: 

Il Gonsiglio di Stato'in sessioni, riunite! emise 
parere; corchiudéndo. pel pagamento da parte del 
nostro Governo della porzione del' debito pontificio 
spettante alle provincie atinesse al Regno. 

Berlino, 45 febbraio. 

Leggeni nella Gazzetta di Spener : L'agitazione 
suScitata dall'oxsre Giorgio destò suscettività nei 
nostri tireoli officiali. ll Governo austriaco not può 
vedere, on ‘indifferenza maneggi chie violano il prin- 
cipio; del Rititto delle genti, e domandiamo se Beust 
‘consideri la protezione del pretendente più inipor- 
tante del consolidamento; dei buoni rapporti colla 
Prussia. L'ex-re colla. sua condotta abusb dell'asilo 
dell'Austria. Allegdismo impazientemente, di. vedere 
quali misure adotterà il Governo austriaco) per far 
cessare iuèi maneggi. 

































Londra, 45 febbraie. 
Le nottzie della salute ti lord Derby sono) sfavo- 
revoli. 
Parigi, 45 febbraio (notte). 
La Patrie smentisce assolutamente tutte le. voci 
‘sparse circa i pretesi, cambiamenti ministeriali & le 
modificàzioni | còstituziona! 


Îa Frtnce dice che' il conte: Goltz fa ricevuto! 
ieri dall'iaiperatore.. 

Oggi è stato ratificato ill trattato doganale tra la 
Francia, la Prussi e il Meclemburgo. 


FATTI DIVERSI 


Neerelogia. — Il giorno 42 dol corrente mese 
tiscivavdi vita in (Cuneo l'avvocato Michele Pollo: 
nera, vice-presidente di tribunale. 

Îl lutto dei colleghi e della intera città ben di 
inostra quanto sia slata lamentata quella: perdita. 

Invero egli era magistrato dotto ed integro, degli 
studî letterari amantissimo. Nacque in Rivoli l'anno 
1808, © fa giudice: di mandomento prima di entrare 
tiei tribunali. Lasciò di sè stima ed affetto dovun- 
que ha dimorato ; amò giovinetto la patria. opero- 
someote quando la cosa non era senza pericolo; Ja 
‘amò dopo sempre disinteressatamente e senza oslen- 
tazione. Fu uomo modestissimo. Ebbe qualche vero 
amico, uno ottimo e al tatto incomparabile che! gli 
confortò fino all'ultimo la vita. 
























izzoni Manco gerente, 





Dl riso segnò qualche centesimo di ribasso | Born 





di Wiitnno — li febbraio 1888. 


Notizie Commerciali. |vtii #4 citeri uuta iosira piazsa gatgiorno 





nuova, 15 febbraio. — Caf?. — Lo qua: 
lità fino di Parto Ricco rioa offrono) varia: 
zioni asegnare, mantenendosi ai prétii pressi. 
Nesituna operazione ebbe luogo: vi ‘eraio 
trattative per il carico della Belle Sibowr st 

7 © cora invenduto, ma nulla si concluse, (Nei 
S Domingo sonosi venduti sacchi 100 lire 80 
acouto,5 per 119. 

1 Braille furonò poco ricercati quantunque 
l'opinione fosse: alquanto più farorevole si 
prezzi, o. soli ascchi 43% furono venduti n 
lire fi il'baiso, e lire 70) bello verdolinò. 

Zuccheri Avana. — Non possiamo che' 
sipotero quanto dicemmo nelle precedonti ri 
viste, cioè mancanza di roba , ‘e. questa ri- 
dotta a imaui di un solo possessore, chie non 
vual accottaîe lo'oferta del giorno , perciò 
r10a ai haono vendite. i 

Zuccheri raffinati. — Eranvi in settiiana, 
molte offerte dall'Olanda di vendero x pressi 

| in farofe dei compratori. Qui nessuna do- 
manda si ebbe per roba pronta, ed.i prezzi 
non prosentauo auche molta fermessa. 


Caccao; — In calma: perfotta Î 
a n ‘non essendovi, 


Pepe, — Per qualità Pennang vi ta qual- 


cho dominda e sushi 15) passarono ia ven: 
dita nliro di 90, SO 











ì 
i Cotoni. — In questa. quindicitia. rilevati 
È furono le vendite coll'sumento di 5 a 16 lire, 
per causa déi forti rialzi su tutt principali 
mercati. 1 tessuti ed i flati hanno pure su- 
Î bito un'aumonto (i prezzo da 6218 p. 010 
$con’molt» vendite, Ti nostzo deposito è ri 
dotto a coli Kilogr. 159,500. Oggi il mercato 
‘si’chiude n calma, «pieni prezzi. 
Movimento e 











inazicno del cotoni inde- 








1* al 15 corrente. — I'prezsi ‘sono notati 
fer 50 10 (e. & 010), ohparo 3 ‘ent. (e 
[È 118 010) contro accettazione. 

Cuoîa. — Il nostro deposito gradatamente 
che va dimintendo presenta minore scelta al 
‘compratori, ed ‘nitamebte ale crescenti pre- 
tere doi possessori, Féndo più difteili le ope- 
razioni. La domanda per esportazioni si man- 
Hieno sempre attiva al'pienì pressi del mer- 
cato, Le vendito della fettimana furono 1ì- 
mitato'a soli n. ‘4800; 


Pettolio. — Siano Fimaali‘atche in questa 
settimana, nella massima calma, i compratori 





*{[non valeado pagare prazzi maggiori dei pra- 


ticati, perciò gli ultimi due carichi ‘restano 
nvenduti: a. queto contribilsce: che ‘restano 
accofa n spedirsi vario partite comprato pre- 
‘codentemente non tolo, ma sperato anitie i 
‘compratori; di ricevere: presto le partite cho 
acquistarono | per. fututa' conbogna.. In' questo, 
stato del' nostro mereato non si può per ora, 
sperare prezzi d'aumento.. Le. vendita della 


settimana sono ‘stato di puro dettaglio a 
e puro, dettaglio 


Olio d'oliva. — T prezzi nono in oggi ognor 
‘più sostenuti, stante l'attuale nostro deposito 
tidotto a ‘soli quintali 


4800 nel 1867 a pari epoca. Le voudito della 
settimana furono di quintali. 600. 

Olio di lino, — Ta settimana la. domanda 
del: gonere fu limitata © senza arrivi, e ton- 
nellate 5 vendute: a dettoglio, ai seguenti 
prezzi, cioè: Londîa. da L. 15 a 116, Li- 
Varpool aL. 118 i 100 chil: 

Cereali. —- Anche nella scadente settimana! 
vi fu nei grani molta animazione, e ciò a mo- 
tivo dei continui aumenti di Maraiglia, con un 


rialzo di cent. 50 nelle qualità dure, e di c 
78 Sell qualità agree Aero e crt 


Lo vendite in questa ottava di grani pronti 














asceridono in'tutto ad ett, 20,000 e (si sarebbe 


venduto anche di più se non mancasse fl ge- | nelle qualità mefcantili, ma le prime qualità 


nore, 6d în specie le qualità del Danubio: por 
futura ‘consegna ci consta la vondita di un 
‘earico di Braila di ett, È000 a L. 31, ed ett. 
000 di Volo s L 32,75; come ci’ consta an- 
che; che per un carico Biaila d'imminente ar- 
rivo è stato rilutato îl prezzo di L. 91 50 al- 
T'etolitro. 

‘Abbiamo sempre dall'sterno discrati arrivi 
di grani © granoni, ma fi dovette pagaro un 
‘aumento di cent, 50 "sì quinta sia nei grani 
‘quanto nei granoni; di quaste qualità so ne 
Imbarco per Îa Francià e per la Spigna. 

Risi, — Nulla di varinto nel loro corso © 
gli arrivi sono. sempre forti, como parimenti 
forti continiano le spedizioni por l'estero; per 
i prezzi poi, ci fiferiamo all'ultima rivista. 








MERCATO. DEI CEREALI DI TORINO. 
Bollettino settimanale. 

14 febbraio. — Come ‘la scorsa otti 
‘nostri, mercati furono poto acimati. Il grano 
teguò formezza nei suoi prezzi, a s8 qualche 
‘qualità fu venduta (con qualche scapito, ciod 
‘a qualche quarto di mieb di 15 giorni stors, 
giò non successo che nelle qualità mercantili 
[ICI por aut Tirano A 
parte delle'provwisté, o peteliè fins)imente fur 
fatta distinzione dalle qualità fino (e li ottimo 
lavoro, a quelle mercantili che soffrono qual 
che’ avaria, poiché fin dal primo rialzo quasi 
tuttii detentori pretendevano ‘i prezzi che 
‘al ricavavano dalle qualità sopraffiue di forza: 

La meliga continua ad'avere tendonza al 
rialzo e le transazioni: fatte farono. quasi 
tutto ia qualità nostrali , mancando per éra 
Jo bello qualità Lombardò-Venoto, e Piacen- 
tie. 


















i Toro prezzi. 
mantenne invariata con alcune 


L'arena: sosterine nei suoi prezzi. 
‘Pressi dei generi 
eòn pagamento în Diglieiti. di Banca. 
Grano l'émina daL 670n 790 
Îl quint. da » 98 — a/41.50 
l'ettolitro da » 29.10 2 91 30 


Meliza lemina da» 4202 495 
il quint. da a 24 50 a 2610, 

l'ettolitro da » 18 85a 20.50 

Riso l'emina da » 6 70n 775 
l'ettolitro da »/29 t0 a 93 50 

Fogala  l'èmina das A—n 445 
l'ettolitro da ».17 408.19 35 

Avens l'eminn das în 260 





l'ettolitre da.» 87010 — 
Ss È 
Ù Parigi, 15 febbraio. 
(Clivsura della. Borse) 
Rendita Francese 3 0{h — 6885 
Rendita Italiana 6 010 fine mesa — #3 82 
(Valori aversi). 





Ferrovie Lombardo-Veneto — 36 
Idem Romabe -_a 
Obbligazioni Romane — 8 
Ferrovie Vittorio Emanue =.= 
Obbligazioni ferrovie Meridionali — 107 
Cambio, sull’ Ialia — 1380 
Vicina, 18. febbraio. 
Cambio su ‘Londra LIT 1 
Londra, ‘’ febbraio. 


Consolilati Inglesi — MR 
Alla chiusura Borsa più ferina, — Ital, fino 
mese {3 75, diport 7. 





Offertà nel mattino a 50 60 in Rendita ita- 
liana teorò scarsi. compratori fra 50 h5 a 
0 50. Nel principio, di Borsa indietteggiò a 
50 43 e chitso sul prezzo di 150 50. 

Lo azioni Meridionali sono sempre negiette 
177, le relative obbligazioni diedero luogo 
a parecchie transazioni da 128 a 124 112, 

Il Prestito 1866 è piuttosto debole a 71 
318 tn partite, lo-Demaniali nempro scarse 
‘e.ricercato intorno a° S10 per titoli da 5 e 
da 10, e da 412 a {12 112 per obbliga: 
ioni uniche o duple. 

Pizzi da'80 liro/22 48 2.22 95; Francia 
domandato da 116 7;8/a 115 a vista, Londra 
28/76 a 38 80. 3 mesi, Vienna V2 a tro 
‘mesi. Argento 114 119'a 1141it. 

‘Affari nulli alla sera, Rendita 50/55. 











Iorsa di Genova — 15 febiralo 1848: 

‘Alla. nostra Borsa d' oggi la Readità ita 
liana si contrattò tanto per sontanti. cho per 
fine mese a lire 50, 62112 e restò domandata 
250/35 od offerta a 50 60. 











FI AV 871 50. 

Le azioni della Banca Nazionale si nego: 
sisrono 4 lico, 1559 per fine mese. e rimasero 
91558. 

Francia breve offerto a (15,111; chiesto 
a Ts Londra a vista 28/22, a tro mesi 
29888, 

Le monbte'da vetiti lire ‘si nogoziarono a 
tiro 29:96. 





uioma, 18 febbraio, — Gli-affiri in'setà 
‘sono stentati. Ebbero luogo” alcuno transa- 
zioni ia greggie asiatiche. (Gole). 





À 























pai 





DA AFFILDARE 


N. 15 camere al piano terzo con 
vl gore deo pi 
in'marmo; divisibili n piacimonto; 


Dirigersi al portinaio via di Pi 
Spin era) nia di Do; 














> | RIAPERTURA 
dei Bagni di S. Dalmazzo 


Diretti dal proprietario dei Dagni 
della Cittadella. i 





Regio (18.71 
i Soa — Dallo Zali. — 
(rando) 

lo Emanuele (ore 71/2 

MAI i rire = allo 

Ti serva padrona. + . 

Carignano (ore 7 11) — La 
‘lrammatica Compagnia Toternarie 
Vestri. rappresczia: IL diacolo 
zoppo: 

Scribe (ore 8) — La Compagnia | x; 








Da affittare pel 1° Ottobre 
1868 











Meynadier rappresenta: Les cufers | ave duopo da una o due Inacthine a 
de Paris. vapora; attualmente tensito dalta ditta 
Ronsini (ore 8) — La Compagnia | C. Favale 6 O, tipograti della Gar 








setta Piemontese, 

Dirigersi dal proprietario, via San 
Fraticesco d'Assisi, N; 90) 0’ por ess 
dal portinzio della stessa casa. 380 


Piemontese G. Toselli rapprosenta: 
IL papà d'la maeati 

Ggrbino (ore 7 112) La dramma; 
tica Compagnia di G. Capella di- 
retta dull'rtinta Gutnzoni esporrà: 
Ta gazza ladra: 

Bakbo (ore 7 119) — Comparnia 
Equestre Guillaume. — Caralle: 
rizzi Americar 

B. Miariiniano (0167) 1 diacol 
ono — Ballo La vendetta dî 6 














iche Ja 

‘polire, e nelle 
infatismo, sì 
ini 

inte 

al 

del 








sedicamento È gio? 
Devergie, medi 














È uno dei 


ine, e rende al corpo In sua 





‘che vi si trova ine 


da. 

Tue lo Domeniche recita di giorno. 

Gianduta (ore 7) Si rappresenta 
‘I trionfo di Maria, Sbiarda — 
Ballo:L'eruzione del Venusio. 

Domenica @ gioradì recita 

e _————— 


Dai affittare al presente 


‘Alloggio di 8 membri al 9* piano în 
via della Provvidenza, num. %. 
Ki 


jone giustamente meritata; 
la de ragazzi porchè combatte 


vite antiscori 


aria. — 





tiputazi 
‘sond sempre conosi 


io nlPiodo 


edit 





i 


Pirigi e ne) mondo intero di 
imamente comi 
‘où effica 

he questo mi 

ave, Baxîa, 


gra 








‘di ui effi 








to, fnvorisee la digest 


Incanto di mobili © 
‘in via Milano, N. 20. 
‘Martedì 18 corrente si espongone 
‘mull'asta gli oggetti d’oro o d'argento; 
‘mercoledì 14, i vini e le botti. 
745 Not, Ristis. 


Incanto 


Martedì, 18 corrente e giorni rue: 
ivi, alle ore solito, in un locale 
al piano. torreno , vin Doragrossa , 
sull'angolo della va S. Tommaso, sl 
esporranno .in' vendita, col mezzo del. 
l'asta pubblica ‘a piccoli lotti, 4000 
Bottiglie di liquori; e vini fini’ delle 
migliori qualità. 
Gio. Angelo Chiantore 
mr estimatore giurato. 


Vendita volontaria 
reddito 
[lt Borgo San dal 
TN 
"Teppati, via Arsenale, num, 6. 


DA VENDERE Serate 


circondario di; Mondovi, — Rivolger 
Regis Celestino in Mondov\-Breo. | Un alloggio di sei 
76 veduto di acqua potabil 


in via del Corso, 
FABBRICA 


DI SCATOLE IN CARTONE | Da affittare. al presente 
d'ogni geaero ed a modico protto 


È n De camere civilmente molilate , 
dh Doragrossa, N. 3, piano 5. i ne Beretti nel Borgo S. Salvario; 
1 





dovuti a ‘una cansa scrofolosa: e ci 





Deposito: Torino Farmacie Ceresole, c Taricco. 





Esigere su ciascheduna boccetta la firma GRIMAULT e €. — Prezzo: 5, fr. 























Da affittare al presente 

Corea 
DE DAN TO ie 
Robi difgerti vi Farilato, 00ì 


DA VENDERE 


‘Tettoia per tre carrotzo coll'ossa- 
tura iu ferro, © eleganti Rabeschi im| _ Dirigersi dal Portinalo, via Son 
ferro fuso, — Dirigorsi al portinaio | Tommaso, 
vin di Po, ®. (97 | | Disponibili per la Fiera di Giniduia 


PER CESSAZIONE di COMMERCIO 


Da affittare anche subito 
uniti o separati 


Locali ad ‘uso di negozio, nel sito 
più frequentato di Dora Grossa. 


























Branco ES Viiv 


Rilevatario del Negozio PRIES e BIANCO Ottici di 8. M. il Re d'Italia 
Portici della Tera, 25, accanto al cappellaio DeLLAROCCA 


Previene, a beneficio delle viste deboli che ogli mediante. il au 
Oitimetro Misuratore della vista, od'una muova qualità di Ieuti 





toto 
ndro: 















icle di Quarzo Jalino (Oristallo forissimo) di sua speciale fsbbricazione; 
è in grado di adattare con sicuferza , a qualunque vista, occhiali sia per 
leggero cho. per di si quali, oltre al vederci bene. giorentiscono "la 
consorvazione dell'occhio, ciò clie è importate. © più più diflcile ad otte 





neraì. 

Queste lei flrono approvate e coliigliato dui primi dottori oculi come 
lo migliori finora conosciute e si garantiscono alla: prova. 

Vi si trova, pure in grande assortimento: di articoli i ottica, specialmente 
in cannocchiali dn Teatro, Campagna e: Marin 

SI ‘eseguisce iu brove tempo qualunque lavoro relativo ; 0 si pronilono fn 
‘cambio catinocchiali usati. 580 











ESPOSIZIONE PERMANENTE 


mel localo della Società promotrice, via Zocca, 25 
Lunedì e Martedì incanto pubblico, a pronti contanti, di una quan: 
tità di mobili d'ogni genere; pendoli, specchi, tappeti, coperte, chincaglie , 
‘quadri; vasi ‘ecc, bigliardi completi, macchina mirroscopica fotografia, altra 
‘per lisciare ad uso fotografa, macchina miltore da grano per uso dei molini, 
Îitra, di rame ‘grande por filtrare cat uu organetto, oggetti dì pakfond ec; 
130 ; I Direttore Gio. Battista Allosti perite. gitrato. 














SEME 


BACHI 


La Ditta €. BARONI, Torino, via Lagrange, Ni 17, din ancora di- 


iamongà di 





sponibile una 


Cartoni originarit garantiti, coi timbri consolari. 
Giappone verde annunlo; I riproduzione. 


Portogallo, Monti Carpazi 






cho una 
1 Equi 


illminati bacologi ora rivolgono la 








, a bozzolo giallo: 

rtita di semente ginila di QUITO; 
tore , sulla cui provenicuza i più 
oro attenzione. affine (di poter. avere 





tina razza gialla sana cd atta alla riproduzione, TI 


î21 NYL FALLIMENTO 

della Cassa Mobiliare di credito pro- 
vinciale e comuliale, già stabilita 
in Torino, via San Filippo, Ni 2. 


L'illmo sìg. cav. : Latagno git- 
dice delegato in detto fillittento; fa 
disposto che la continunzione della 
Yerifcazione dei eraditi costinuorà alli 
19 e 20 corrente mese, 
13,18 e 19 marzo successivo dalle: $ 
alle 12 di mattina in'una delle sato di 
di commercio in 
‘ (ticcemalvamente a 
tormmi dl leggo. 

La sede. del sindacato composta 
dei sim ov. Giido, Giacosa, 
Gionnni Ghilori è stabilità in questa, 
città; via Provsienza.tnum 18; piano 
terrdno, dove i creditori. dovranno 

ima. di detta verifica recapitare por. 
riconoscore so. l'importare’ dei Toro 
etediti sia conformo allo. risultanze 
della contabilità di detta cassa 
Lia trasmissione dei titoli colla nota 
credito da farsi proventivamento 
alla verificazione dei crediti. a, mani 
dei sindaci od alla cancelleria di que- 
sto tribunale di commercio od al pro- 
curatore ‘capo Federico. Belli, via 
Porta Palatina, num, 1, non dispensa 
i creditori dal presentarsi. persouni- 
mento o per mezzo idi mandatario 
alla verifica doi croditi poichè nestun 
credito; può easero ammesso senza il 
contradiittorio del creditore 0 lol sub 
rappresentante a tenore di leggo. 

"Torino, 19 febbraio 1868, 

"Ave. Afassarola. vice-cano 


NOTIFICANZA DI SENTENZA. 


Sull'instanza di Franzosi  Gionnni 
residente a Torino, vento ‘con atto 
oll'uscoro preso la pretura sezione 
Dorn, delli 10 corrente. mese, notifi- 
cata Ta sentenza dol rig. pretore di 
detta sozione delli 23° passato mese 
idi‘geunaio, al sig. Riglioni Carlo/già 
trattore rosidente în questa città; ed 
ora di domicitio,e residenza è dimora 
ignoti; a senso dell'art. 141 dol cod 
i proc. civ. portanta detta sentensa 
‘fissegno a favore del Franzosiin pa- 
gamento sino a; concorrente del! suo 
ereditò in capitale, intereasi e spere 
sulla somma che Ja Società Anonima 
persa riscossione del dazio consumo 
‘di Torino, deve al: detto Biglioni. 


Torino, 12: febbraio 1868, 
©. Pasti sost. Debornardi p. c. 
nas 































































NOTIFICANZA DI SENTENZA 


Actis-Grosso Teresa moglie di 
‘Actis-Dato Ferdinando residente in 
Torino, dove elesse domicilio noll'uf- 
ficio del procuratore nottoseritto, vi 
Bottero, numi d, piano 1°, ammessa 
al beneficio del' gratuito ‘patrocini 
per decreto ÎI ‘ottobre ultimo scorso, 
‘ha fatto notificare con ritto 14 scorso 
geinaio! dell'usciere del tribunale ci- 
vile di questà città, Bernardo Benzi, 
al nom nato di lei marito Ferdinando 
‘Actis-Dato di domicilio, residenza e 
dimora ignoti, ‘la sentenza proferta 
20 dicembre ultimo, dal tribunale 
civile suddetto, colla ‘quale fu pro- 
munciata la di lei personale separa: 
zione dal predetto di lei marito, 
Torino, 14 febbraio 1808. 
mi Lecco sost. Prove. 


n NOTIFICANZA 


Con atto 3 febbraio corrente; a ri 
ito del sottoseritto. notaio, nel 

stretto. di registro di Pinerolo, l sig. 
Biruora Giacomo fu Cristoforo ' domi: 
ciliato ‘sullo fini di Scalenghe, rivacò 
tutti i poteri conferti al di iui figlio 
Gionuni Battista domiciliato! nelle 
stesso fin, in precedente instromento 
di procura genorale del 29° giugho 
1837 ‘al rogito Alfano, insinuato fn 
Pinerolo il 37 stesso mise, N. 116 
col paganiento di L. 6, fede Allasina. 

Pinerolo; 19 fobbraio_ 1868, 


Giuseppe Rosso not. 












































688 REINCANTO, 
(= Pubbl.) 


All'udienza del 1 prossimo mesì 
di marzo del tribale civile di Biella, 
si procederà sull'instanza, delli sigg. 
Valx-Gris Antonio, Maria, Pletro, Na. 
poltone ‘e Raimonda fratelli e) sorella 
fù Gio, Dattista, rappresentati. dalla 
loro madro © legale: amministratrice 
Anna Maria Rosazza vedova di detto 
Gio. Rattista rosidenti a Montasinaro 
di Piodi-Cavallo, in odio di Vala- 
Matte Luigi al reincanto di un corpo, 
di casa ed orto, ivi situati; già doli 
berati con sentenza, dell nrefato tri- 
Bunale 14 gennaio scorso. nl 
Tiatro Hoggoro al prezzo di 

fatto l'avmi 















is. Grato, Hallio portando 
la sua offerta aL. 2970 (e sul quale 
vorrà aperto Îl reincanto e colle co 
dizioni (enorizzate nel bando 3 cor: 
rente febbraio. 
Boa; 10. febbraio, 1808. 
Corona p. 0 








mi CITAZIONE, 

Li'usciero presso il tribunale civile 
dî Pallanea, Evaristo Marchetti, oggi 
13 di gennaio, 1858, ad instavza della 
Casa Bancaria ‘stabilita a Basilea, 





Gionnni Merian Farcard nella per: 
sona del suo solo liquidatore Guiatavo, 
Christ Elnigor ' residento a Basilea, 
citò Emanvelo Bischoff enpitano nel 
terzo, reggimento. dei Cacciatori "di 
Africa residente 4 Costantiun. (Alge- 
ria); por ctmpariro, avanti il sullo» 
dato tribunale nel terriiué di giorni 
95, così abbreviato con detreto, pie 
sidenziale atto stante, n via formale, 
ed ivi in concorso alli Carlo Ippolito 
Lemance) Visconte di Secquewille do- 
iiciliato a Ginevra, Hdoardo Merian 
Koeclin, Blackioff! Carolina vedova 
‘nata Kostner, Hischoff Paolitta vedova 

















silea; Bischoff Carlotta moglie a Fe- 
derico Sate ronidento a Barcellona, 
Bischoff Clara moglie ad Alberto 
Chastor residente. a Berna, Bischoff 
Sofia moglie a. Giulio Laross, resi- 
denti a Loche, Aronno Meyer, Carlo 
© Maurizio Blum rosidento a Ginevra, 
vederti provvedere sulla soguonte 
Conclusione 
Condannarai la sociotà civile delle 
miniere di Cuzzago al pagamenti 
favoro della Instante: della somm 
195,560 80 capitale, interessi © 
diciti di commissione posteriori come 
dall'estratto conto da versarsi in atto 
oltre le apiere di causa, 
Pallanza, 19 febbraio 1868. 
Chus. Ant. Boglietti p. c. 




















NOTIFICANZA DI BANDO. 


Sull'instanza della ditta fratelli 
Cora di Torino, l'usciere Maggia Gio- 
vanni Battista ; addotto al tribunale 
d'Irrea, con sio atto in data 10 cor- 
rente, in conformità del disposto de- 
gli art. 068, 907, 208 e 142 del cod 
pri civ, ha notificato a Bozzello:Fra- 
cà Giovanni fu Giuseppe , restdonte 
fu Arrogo, isola di Portorico în A- 
merica, il bando #5 gentiaio scorso , 
redattosi dal cancelliere del tribunale 
d'Ivrea in esecuzione della sentenza 
6 luglio 1807, emanata. nel giudici 
di subastaziono promotno dalla ditta 
instante contro di esso; Bozzello-Fra- 
sca Gioranni per 1° incanto! è succes: 
sito! deliberamento. degli stabili ivi 
deseriti all'udienza che dal prefato 
tribunale sarà, tenuta addi 17 marzo 
prossimo venturo, 


Ivrea, 12 febbraio 1869. 
706 Girelli sost. Gedda. 


























nai FALLIMENTO 
di Toselto Francesco di Peveragno 
®© negosiante în bestiame. 


Sì avvisano i creditori intervenuti 
‘lle deliberazioni nul concordato stato 
consentito il 25 settembre 1865, tra 
i medesimi ed il fallito suddetto, che 

i. giudice delegato avv. Beltriti 
aull'instanza dei nindaci di detto fal- 
liménto e per l'efetto di cui all'art. 
139 del colice di; commercio, fissò la 
adunanza di detti creditori pel giorno 
9 marzo prossimo, in una delle sale 
di questo tribunale civile (ed aile ore 
11 antimridiane. 

Cuneo, 12 febbraio 1868. 


E. Gasoli vico-canc. 


TRATTO DI CITAZIONE 


Con atto dell'usciere Giriodi Fede- 
rico delli 11 febbraio. 1858. eseguito 
nella forma voluta dall'art. 141° del 
codice di procedura civile. il marchese 
Alessandro De-Villars, già. residente 
in Torino el attualmente d'ignoti do- 
‘micilio, residenza © dimora, venne ci: 
tato/a'comparire entro giorni. dieci 
rogsimi dinunazi 1 (ivunalo civile 

0; per essere, condannato al 
pagamento di L, 3686 -85 importo 
jomininistranze faitegli dal sig. Negro 
Ferdivando albergatore alla Liguria 
in Torino, 


Torinò, 14 febbraîo 1868. 
190 Nicolay ost. Vayra. 
































NOTIFICANZA DI SENTENZA 
L'usciere presso, questo triliamalo 
Marchetti Evaristo, oggi. 11 febbraio 
1848, previa delegazione fattogli dal 
tribunalo ‘hd instanza. della Cu 
Bancaria Gio, Merian Farcart stabi: 
lita a Basilea, ‘in pertona del. suo 
solo liquidatore Guatavo Christ Ehni- 
ger residente a Hasiléa, alli signori 
Carlo Ippolito Temancol Visconte di 
Secquerillo | domiciliato a /Ginerrà, 
Edoardo: Merian Koeellu, Bischoff 
Carolina vedora nata Kestner, Bi- 
schio Paolina vedova ‘di Edoardo 
Merian residenti a Basilea, Biachof 
Carlotta, e' di Jei macito' Federico 
Sace residenti a Barcellona, Bischoff 
Clara e di lei marito Alberto Chanter 
recidento' a Berna, Nischoff. Sofia 0 
di lei marito Giulio, Larosa residente 
‘a Loche, Aronne Meyer, Carlo e 
Maurizio, Blum residenti ‘a Ginevra, 
notificò col rito di leggo la sentenza 
lal' tribunale: civile di Pallanza 
16 gennaio 1868; colla quale veni 
provunciata la loro contumacia, o si 
mandò prima ed avanti ogni cosa 
rinnovaro Ja. citazione all'nianuele 
Bischoff capitano residente ‘a /Co- 
‘stantina. 
Pallanza, 


ii Ga 




































1 febbraio 1868, 
‘Ant. Boglietti p. c. 











di Edoardo Merian residente a Ra; 











doi NotizicARZA 
di ritorao in Quasazione: 
Sia noto a chi di ragione, che; 





Jondo il sig. Scipione Bernard, domi- 
lato ci Novellara, circondario! di 
Giastafla; ficotrere ‘jo Cassazione 
cdatrò: sla sentenza, prdlttta, dalla 
Corte l'appello di Modena il°7 otto: 
Uro 1887, e canrto li sigg; Raymond 
Francoseo-Jamberto , Itaymont Te 
resa-Maria maritata Pancardy Domp- 
‘ico; pet nutorizzare la moglie a stare 
{n gludizio, Barriere Luîgi-Rnimondo, 
Folico-Htalicesto e Maria Stefnuo fra- 
telli residente il primo a 8. Lotenvo 
«el Varo; la soconida col. marito Tn 
Caguok è i tro Ultimi i Macoglia, 
fece a tutti quanti 
sati domiciliati all'estero, 
per inozzo doll'usciero sottoscritto il 
Ficorso per. cassazione della sulietta 
frico. dei | documenti 
mediante affissione. (e' consegna nl 
procuratore del To, nel modo ord 
Nato dgil artioli 141 e 182 del 
dice di proc. civ. ad esclosione di 
ignoranza. 
‘Torino, 11 febbvato 1968. 
Battaglin Carlo 
wiciere della Suprema Corte 
di Cassaziono sedento in Torino, 


















ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 

col beneficia d'incentario, 

Con atto del 19 geansio. 1868 pas- 
ato nella cascolleria. della pretura 
di Biella, circondario di illa e pro- 
viuin di Novara, debitamente tra- 
scritto: alluficio' delle ‘ipotecho ‘al 
prlino giorno del successivo felliato, 
Vol 100, cas. &UI d'ordine, 0 vol. 











art. #5 di formalità mediante il pa- 
‘gamento di L. 8 65, 
L'ospodale: di carità stabilito in 





dotta città di Diella per cura della 
tia amministrazione e previa auto: 
riazaziono ottenuta con reale decreto 
dol. 5 dicembre 1867, accettò col Ive 
tificio dell'inventario l'eredità, del 
sig. commendatore. Giusoppe' Arnulfo 
Sonatore del regno, deceduto in Biella 
soa paia gl lla rasdenza li 2 
maggio 1807,, dovolutagli. per. testa- 
mento dello itesto giorno rognto Ra: 
mella © registrato in detta cità il 5 
sucessivo giugno al N. 1725, col.pa- 
gato dritto di li 8.80. 

Chiedo il. sottoscritto l'inserzione 
del. presente. estratto nel ‘giornale 
degli ‘aonunzi giudiziarii a senso del- 
T'art. 245 del codice civile, 

Biella, 7 feblirato 1868. 
































ZIONE D'EI 
ficio d'inventario 
Con apposito atto del' 24 gennaio 
ultimo seguito nanti. Ja. pretura di 
Monesiglio, Prandi Carlo fu Gioanni 
da Camerata dichiarava di voler ac- 
cettare la quota d'eredità tramandata 
al di lui figlio. Gioannî, ‘minorenne; 
da Cayallo Basllfo di ‘Tui avo ma: 
terno, col beneflcio dell'inventario. 
mo Galliano. Odisseo. cat. 


PRECETTO. IMMOBILIARE 

Con atto doll’ nacioro Francesco 
Pejla addetto ‘l tribunale civile di 
Pinerolo în data 9 febbraio audante; 
‘sulla instanza del sig. notaio Luigi 
Perotti residente a Barge, vennie fatto 
precetto alli Bellone Giuseppo, Gia 
como, Catterina e Natalina fratelli © 
sorelle, già residenti © domiciliati fn 
Cavour, ed ora di domicilio, dimora 
a residenza ignoti, di pagarc'a favore 
dello stesso sig. notaio Luigi, Perotti 
la somma di L. 100. cogli interessi 
legali di un quinquennio anteriore 
‘allo stosso atto, altre la pesò acco». 
sorie, entro il termino di. giorni 90 
prossimi, a pena: della subasta for- 
zata degli stabili, a favore. di detto 
nignor notaio l’eotti, ipotecati, siti 
in territorio di Cavour o possedi 
da Frejria Francesco fu Michele, a 
termini di legge. 

Pinorolo, 12 febbraio 1868. 
708 Garnier ost. Badano. 























717 NEL FALLIMENTO 
‘delia’ Compagnia Generale dei canali 
dPitrigazioneitaliani(Canale Cavour), 
Lilo signor. commendatore Pio 
Rolle prosidonte del tribunale di com- 
mercio di Torino, e ica delegato di 
detto fallimento, ha disposto cho la 
continuazione. della, verificazione dei 
ri 119 febbraio corren- 
{0,0 seguiterà sino alli #2 dello riesco 
mese inclusivanieite dalle ora 2 alle 6 
pom. di cinszun. giorno, e' successiva» 
mente a termini di loggo,ed avrà luogo 
in una sala di detto tribunale in via 
‘Alfieri, N. 20, casa Valperga di Ma- 
sino. 
I portatori delle obbligazioni della 
‘compagnia suddetta perla verificazione 
deirelativi crediti potranno presentare 
come titolo ua certificato d'un agente 
consolare del Regno d'Italia o: di un 
notaîo, da cul risulti del tiosneaso' dei 
loro titoli al portatore deetinati coi 
| numeri d'ordine peogressivi, e. collî 
distinziono tra le obbligazioni ordina». 
rie e le obbligazioni cost dette setten- 























Dalla data della. piibllicazione del 

primo. avviso pella verificazione dei 

crediti "in questo. fallimento in data 

delli 19 ottobre p; 4, decorreranno i 

tormini fissati dull'art. GUI del codice 

di commercio del tenore seguente, cioè: 
Art, GT. 

“1 creditori che! al tempo della 
muova nomina o della conferma dei 
* sinilaci mon abbiano rimesso î loro 
| titoli ‘di credito; saranno immediata» 
mente avrisati con insersioni bel gior: 

rule degli aimuozi giudiziari. 6° con 

lettore del cancelliere del: tribunale, 

di comparire eotro venti giorni dali | 
dette inserzioni davanti ni ‘sindaci: del 
fallimento © rimetterò ai medesimi i 
loto ‘titoli di crdito; oltre. a. una 
niota sindicanto Ja ‘somma di cui 

pongono creditori, se mon (pref 
riscano di farno il deposito nella can- 





























coleria dol tribunale, Sarà ‘ata ai 
creditori una ricovata dei loro titoli 
* Quanto;ai creditori chio. hamuo 
vositonza: nel. Itegno, ma froci. del 
territorio dol comuno ‘e. del mand 
inonto in ci devono comparire, il 
termino! di 20. giorni è accresciuto”: 
o ioni, se îl luogo della 
ditoi e quello della 
comparizione sono nella giurisi 
dello stesso; tribunale, pia io comuni 
© mandamenti diversi 
Ma DI cinque. giorni; sa fi ‘luogo. 
colla residenza e quello della com 
parizione sono. in. giarisdizioni limi 
ttofe di tribunali nella giurisdizione 
dolla stessa Corto d'appoli 


















“ Dì quindici giorn i 
tri casi, sempre che i creditori al 
liano residonza nel Regno, 

"Lo giurisdizioni, crritoriali so- 
pato ds nre non sono ipitato 
imitrofe. 

Par Î'eraditori. cho hanìo resi- 
denza fiori del Regno ma in Europa, 
il termino (per compariro è di W 


che non lano, 
îl termino @ di 
cento ottanta gioni. n 

Ta sode’ del sindacato composto 
doi sigg. avv. Giacomo Plezza sena- 
toro dei Regno, e cav. Felico Bian- 

senti in ‘Lorina, e'cav, dote 
Vincenzo Verga residente a 
è in Torino Piazza San Quu- 
tino, num. 

JI giuiramcoto: dei creditori am- 
mossi sarà o nei detti giorni 
datto ore 9 allo 12 ‘antimeridiane. 

Contemporancamente ‘alle opera- 
zioni della verifica dei crediti var 
nîino concesse’ ai ereditari, verificati 
che ne faranno domanda lo delega 
zioni occorrenti nella prestazione del 
loro giuramento avanti Je autorità, 
del rispettivo loro; domicilio, 

La trasmissione dei detti, dacu- 
meoti non. dispensa il creditore di 
presentarsi personalmente 0. per 
mezzo. di mandatario alla verifica- 
ziono dei crediti, poichè nessun (cre- 
dito può casere ammesso senza il 
contraddittorio del creditore o di un 
suo rappresentante a termini di legge: 

Torino, 11 febbraio 18681 

'Avr. Massarola vice-cane. 



























ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
com beneficio, d'inventarie 


Con dichiarazione 28 gennaio 1868 
fatta nella cancelleria della pretura 
di Do, ‘ori, li signori Lorenzo, 
Rosa, Camilla, Piotro; Gionnni © Cat- 
‘erina fratelli sorelle Mosca accet- 
tarono col benefzio d'inventario l'e- 
redità loro deforta congiuntamente 
‘d'altra sorella Maria del loro padre 
Gioanni Battista. Mosca, nato a. Pol- 
Jone, domiciliato nel distretto di detta 
pretura, ovo si rese defunto il gen: 
aio sulidelto con testamento, deli 5 
stesso meso ricovuto Liprandi: 
ni Barchi (cane. 





SUBASTA E GRADUAZIONE 
(I° Pubbl.) 

Ju esecuzione della sentenza dol 
tribunalo civile di Biella in data 48 
dicembre 1887, emanata ad instanza. 
el sig. don Folico Pisani prevosto & 
president dell'aniministeazione par- 
occhiale eretta nel Vi 




















borgo di Biella, contro il sig. Scara- 
veli Marcello dimoranto a. Torino, 
‘con decreto dell'illimo sig. protidonte 


dello stessa tribunale in data 2 gen- 
aio passato fu fissata udienza del 
tribunale modesimo, che avrà luogo 
nel giorno. 1% ap?ilo: prossimo ven: 
tato per gli incanti. degli stabili dal 
debitore posseduti. nel territorio, di 
Cerrione, in due lotti, coltisati a 
bosco, ceduo, prato e campo aperto, 
sovra il prezzo ed alle‘ condizioni fp: 
parenti dal bando, venale in data 7 
febbraio andante) autentico Milanesi 
cancelliere. 

Contemporaneamento colla ‘sncci- 
tata sentenza portante autorizzazione 
della subasta, sono ingiunti i credi» 
tori fascriti & presentare nella can- 
celleria del tribuiate le loro domando. 
di collocazione corredate dai titoli 
iustificativi fra il termino di giorni 
trenta, successivi alla notificinz: 

Biella, 10 febbraio 1868. 

698 Borello p. 0. 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
601 Deneficio. inventari 

Con dichiarazione 10. febbraio 1868 
fatta nella cancelleria, dolla pretura 
di Po iù Torino, i signori Giuseppe, 
Carlo, Ottavio, Gionnni © Filippo fra 
teli Napione Acettarono col bano: 
fizio dell'inventario l'eredità di An 
tonio Napione loro padre’ morto il 1° 
dicombro 1867 nol distretto di ‘letta 
fretta coni testamento segreto n° 
perto il 4 stesso mese; rogato Bore 
girello, devoluta ai medesimi cone 
giuntamoit: nd altri coered 


FS Giuseppe Banchi 


(con pavimento in 
GRAN SALONE fear 
per fente da ballo per tutta la 
note 0 seralimento , con gsx , piano- 
forto, ed arredi relativi, 0 con' diverse 
camere; unite — Recapito via dei Ri- 
pari, N. 7, piano terreno, 


VENDITA DI PROFUMERIE 
n midieo prezzo 
Nel barraceone sotto i Portici della 
Fiora, dicimpato ala poriina. dll 
rar ga alone 
Birra rgamo ‘giò Cano; 









































Torigo, — 























































